Claudio Chiarle: rispondo con paziente stupore al “tavolo della meccanica”, la formazione spetta alle aziende, 
lo abbiamo previsto anche nel Contratto 

“Mi riferisco all’articolo apparso oggi su La Stampa dove il “tavolo della meccanica” riunito a Villarbasse lamenta che cercano giovani ma che pochi hanno la formazione adatta.” il Gruppo d’impresa chiede che invece di fare la formazione alle aziende dovrebbe essere la scuola a pensarci, scuola che sostengono però non ha macchinari adeguati. Sono pazientemente stupito di questa affermazioni che dimostrano purtroppo una visione in cui i costi formativi si delegano al sistema sociale e alle imprese solo il compito di mettere “in produzione” il lavoratore formato. La conferma, anche qui purtroppo, viene dall’affermazione che il tavolo della meccanica fa quando dice che in azienda “non hanno personale libero e preparato a formare”. Interpreto che tutti sono impegnati a produrre e l’azienda non si vuole impegnare a formare i suoi nuovi dipendenti.” 

“Mi rammarica leggere questa visione da parte di un gruppo di imprenditori metalmeccanici perché significa che il lavoro sindacale con le associazioni delle imprese non ha sortito molti effetti sul tema formazione. Le aziende con una vision investono sulla formazione del dipendente perché tutti sappiamo che la scuola può dare una base formativa generale su cui le imprese devono sviluppare la formazione specifica e adeguata al processo produttivo aziendale” 

“Vorrei ricordare al tavolo della meccanica che il contratto di apprendistato ha in sé le caratteristiche ottimali, iniziando magari con l’alternanza scuola-lavoro per inserire i giovani nel percorso lavorativo. Se poi la scuola ha macchine utensili obsolete anziché lamentarsi ci aspettiamo qualche donazione alle scuole tecniche, come fanno molte imprese che si convenzionano con Enti Formativi per percorsi specifici di formazione e infine ricordo che nel Contratto Nazionale sono previste tre giornate formative” 

“le aziende che non investono su una formazione intensiva per il proprio personale e sui nuovi assunti avranno anche tanto lavoro oggi ma non investono sul futuro. Rimango disponibile a un confronto con le imprese del Tavolo della Meccanica, perché solo con il confronto si può evolvere” 
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